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Il Paese sarà del Paese* CMrtAmo 

h sèpiojei parifiw 
«» Giornata di bonaccia 
Le notizie giunte nella notte assicu­

rano clie ta calma-non venne turbata 
In alcana località della provincia. 

Lo Bciopero é veramente generalo. 
Notevols è olio a Vico Po, i Salesiani 

hanno Armata la tariffa concordata 
dalla Camera del Lavoro. La organiz-
saiioue dei lavoratori si è impegnata 
a fornire ai Salesiani il personale per 
la cura del bestiame ei il trasporto 
del latte a Parma per il consuino dol 
Collegio di S. Benedetto, 

Le riunioni si succedono alle riu­
nioni in itttti i paesi delio sciopero. 
Tre volto ai giorno il capo lega fa 
l'appello dei contadini scioperanti 

Alla Cacttera del lavoro aprivano 
continuamente sussidi. 

1 bambini figli degli operai sciope­
ranti verranno inviati alle famìglie 
operaie del ferrarere. Ieri stesso ad 
Argenta 20 bambini ebbero festose ed 
affettuose accoglienze. 

Malgrado la • calnia apparente con­
tadini e proprietari si sorvegliano vi­
cendevolmente, i proprietari temendo 
il sabotage, e i contadini feroci rappre­
saglie. Alla Camera del Lavoro fervono 
trattative^ per ;conolitdere accordi con 
le altre Camere del Lavoro d'Italia, 
onde Impedire, per quanto è possibile, 
la partenza dei krumiri e l'introdu­
zione nelle stallo di bestiame prove­
niente dal Parmense. 

li-duce supremo degli scioperanti 
Alceste De Ambris lia lanciato a tutto 
il proletariato italiano un violentissimo 
manifesto in cui si dice, fra l'altro, ohe 
il Parmense è « sotto l'impero di una 
associazione a delinquer* ~ l'Associa­
zione agraria — che arma e scaglia per 

• le vie, protetta dalle autorità, le bande 
nere dei suoi assoldati — ladri scroc­
coni, bari e soulenours — a provo­
care gli scioperanti ed a revolverare 
lo donne», 

I volontari percorrono la campagna 
armati di revolver a halistite. An(!he 
i proprietari hanno diramato un pro­
clama. 

Oggi si riprenderà l'esodo del be­
stiame e gli sfratti che potranno dar 
luogo a gravi incidenti 

Nella località venne inviata nuova 
truppa. 

Danni incredibili 
Per farsi un' idea dell'enormità dei 

danni dell'attuale sciopero bisogna 
considerare che dal maggio del 1907 
dopo il primo sciopero generale agrario 

_ tutta l'economìa della provincia di 
Parma è rimasta profondamente pia­
gata. Oggi dopo la serrata, ed in vista 
dei tentativi di sabotage contro l'ali-
jaentazione del bestiame, i< proprietari 
lo hanno per la maggior parte ven­
duto e cosi avverrà che anche il com­
mercio del formaggio che si aggira 
Intorno ai venti milioni all'anno, andrà 
completamente perduto. 

L'atteggiamento del governo 
è vivamente commentato. 

Sembra a tuiti eccessiva la neutra­
lità adottata dal Governo, neutralità ohe 
confina con l'indifferenza; Si osserva giu­
stamente che esso ha il dovere di inter­
venire nel, conflitto, come moderatore, 
come pacificatore, sia pure rispettoso 
sempre dei diritti delle due parti. 

li Congresso Repubbiicano 
SsoondR glornaia 

Nella seduta antimeridiana si discute 
sull'indìrizzc del giornale del partito 
La Ragione 

Si stabilisce poi che i membri del 
Comitato centrale vengano portati a 
21 e «he là sède rimanga a Rotnai 

Nella seduta pomeridiana segue la 
votazione. 

A rappresentante del Veneto venne 
scelto i'exdeputato.Mario Alessandro. 

Quindi l'on. Chiesa svolge, il tema 
della Politica anticlericale in Italia, di 
cui è relatore. 

Protesta austrlacha 
contro... D'Annunzia ! 

Si ila da Vienna che ieri vi fu se­
duta alla Lega navale austriaca da 
poco, tempo messasi sotto il protetto­
rato dell'arciduca ereditario, hi tale 
seduta ebbe luogo una manifostazibne : 
cóntro i noti discorsi pi'bnunciati toatè 
a Venezia al banchetto offerto dalia 
Lega navale italiana- in onore del 
D'Annunzio; 

II contrammiraglio : Chiari chiese al 
presidente della Lega quale contegno 
questa iiitende prendere di fronte alla 
festa inscenata testé a Venezia dalla 
Lega navale italiana, e speoialinente 
dì fronte ai discorsi pronunciati in 
questo incontro da, funzionari della 
Lega stessa,' discorsi, che, spogliati 
dalle gonfiature poetiche, inneggiano 
chiaramente all'incorporazione dell'I-, 
.stria e della, Dalmazia, ooncliè al rag-
gìuiiglraeiilo del predominio nell'Adria­
tico colla violenza armata.: 

Questi discorsi rappresentano .per­
tanto un'oltracotante provocazione atta 
ad offendei'e e a far scattare'di sdegno 
ogni patriota austriaco. 

Il presidente conte Thun-Hohenstein 
rispose: «So apprezzare come si deve 
ì sentimenti patriottici che originarono 
l'interrogazione e ohe noi tutti condi­
vidiamo. Per6 la nostra società non si 
occupa di politica, perciò non dobbia­
mo ora prendere posizione di fronte 
a questo affare, che secóndo nostre 
informazioni, è anche poco serio». 

LA F«REGHIERA DI BONOMELLI 
; e II min. Mlraballo 

A pi'opositb della" notizia secondo la 
quale l'on. Mirahello avrebbe diramato 
ai comandanti delle navi una circolare 
nella quale li invita a far leggere agli 
equipaggi al tramento del sole la pre­
ghiera scritta da mons Bonomelli per 
la nostra flotta, la Tribuna dico es­
sere la- notizia stessa des'ituila di ogni 
fondamento. Nessun alto del ministro, 
dico la Tribuna, \iSi. dato mai neanche 
il pìii lontano appiglio a co*i fanta­
stica informazicme. 

3 APPENDICE DEL «PAESE» 

La lafl|ra dei fanciulli 
•K NOVELLA ) -

— Pazza I Si, mio Dio, lo sono sta­
ta... il Signore "nella sua pietà mi 
aveva velato la mia sciagura, ma non 
lo sono più. Ohi quello che. ho visto,.., 
quella donna che portava via un fan­
ciullo, perchè era pure un fanciullo, 
no sono sicura. 

— Ebbene, andate ai diavolo colia 
vostra donna e col vostro fanciullo. 
Andate al diavolo I esclamò il prevosto; 
vedete la disgraziata che trascina i 
suoi c«nci sul pavimento Hansl.... 
Hans I... vieni a ' inetfere alla, porta 
questa donna 1... Al diavolo la carica 
di prevosto.., non mi dà che noie. 

Il domestico apparve-e Kasper 
Schwartz additando Cristina, disse : 

— Assolutamente è necessario che 
domani faccia la domanda formale di 

L'ultimo ponsloro di T i i r r 
Si ha da Budapest che i ftinerali di 

Tilrr si faranno oggi. 1 giornali pub­
blicano il seguente dispaccio, diretto 
dalla figlia Stefania al Uè Vittorio 
Emanuele : « Mio padre, il generale 
Turr, è, morto atassera. Egli mandò 
l'ultimo_suo saluto a V. M e l'ultimo 
suo pensiero fu por l'Italia.». 

Il Sultano 
paga un diamante due milioni 

.Lo storico diamante color zaffiro, 
denominato diamante bìeu, è. stato 
ieri venduto a Parigi per due milioni. 
Il contratto safebbe stato concluso per 
.conto dèlia torte btlomana, la quale,: 
nonostante le ben note strettezze del­
l'erario dello Stato, si trova in grado 
di spendere tale somma ingente per 
un gioiellp. , , 

CENTOVENTI ANNEQATI 
Una barca,.ohe conduceva dei con­

tadini dalla, chiesa, si capovolse siil 
Dnieper a Byokhoff. Vi furono 120 an­
negati fra cui numerosi fanciulli. 

sbarazzare la città da questa disgra­
ziata. Vi sono dei manicomi, fortuna-
mente. 

Allorai la pazza prese a ridere in: 
modo lugubre, intanto che il dome­
stico, impietosito, la prendeva, pel 
braccio e le diceva con dolcezza; 
' — Via, Cristina, via uscite! 

Essa era ricaduta nella propria 
follia e mormorava : 

— Deubchel... Deubolie,J... 
• l i . 

Intanto che accadeano codesto cose 
in casa dei povero Kasper Sohwartz, 
una carrozza discendeva la via del­
l'Arsenale; la sentinella in l'azione di­
nanzi al parco, riconoscendo l'equi­
paggio del conte Diderich, colonnello 
del reggimento imperiale di Ililbouri-
ghaiisen, presentò le armi ; dall' inter­
no gli fu risposto con un saluta. La 
carrozza, spinta al galoppo, sembrava 
volesse svoltare alla porta d'Alemagna 

Crqtjaca 
Provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

~ Spìllmbergo 
I oolìinienll 

alla •adula-dell' Oparala 
4 (ril.) — E' tfbppo I 
La posizione è evidentemente chia­

rita; il vice Presìdonto Zardochenon 
fiì 6 mai equiponàeraCo, od ha dimo'-
strato la massima inettitudine nella, 
direzione der nostro sodalizio ha pro­
vocato: unanime una parola i 

Rintanatevi ! ; . 
Non' siete atto a rappresentare l'o­

peraio, perchè ojjeraio non siete ; siete 
solamente Uno stimolo:originale perii 
vostro-organo principe con cui me--
lodiate nel.... segréto dell'opera Ver­
diana,,.., l'Alda 1 
; Sostenitore di elementi incompatibili 
coi vostri principtj'Wi deste segno di 
non sapere comprendere l'importanza 
della nostra Operaia' che è nata ed ha 
subito l'influsso sociale senza essere 
venduta a partigianerie di casta, od 
a professiójiisti locali. 

consigliate il vostro fido Pietro a 
gettare il saio, perrochè il frate co­
nosciuto nell'animo, anziché hegl'indu-
menti, non ha bisogno di essere oggi 
giorno: simulato. . 

Per reggere con voi bisogna es­
sere brigliali. 

Il consigliere Massenzi, dovunque 
conosciuto quale emulatore del Mulo 
: bolognese, ohe, fra le tanti missioni 
sue, trova il....; sacerdozio di devotis­
simo dell'avv. Conoari, nella speranza 
forse di venire politicamente legitti­
mato, ha abiurato inquàntoohè venne 
meno ai propri politici intendimenti, 
quando nell'ultima'Stornata consigliare 
trovò di non dover votare favorevol­
mente all'interpellanza Sedran-Sarci-
nelli, — astenendovisi. 

Evidente quindi la dissonanza dei 
principi politici in questo uomo, òhe 
non sa... di sale! . 

Ma fra ì belligeranti dell'ultima as­
semblea va notato:il prototipo operaio: 
Marco Pettuello. Norv parliamo di lui: 
egli non è Operaio! 

Ci vuole la paziènza di Giobbe 
per tollerare tutta quella congerie di 
recriminazioni, tutti quegli insulti di­
retti agli anfibi della nostra Operaia. 

Perchè siamo operai ? 
Rispondete a questo quesito sociale, 

e se ne avete il coraggio abbandonate 
ogni simulazione : i simulatori del bene 
operaio non sono operai, — possono 
talora essere borghesi —. 

Né ci si venga a dire, cornea certi 
soci si vuol far credere, che i sociali­
sti mirino alla cassa fòrte dell'Operaia: 
questa è chiarita nel senso che il ca­
pitale da essa contenuto è dovunque 
notorio, mentre all'incontro quello della 
fabbriceria locale è gelosamente te­
nuto segreto. , ^ 

Noi, forse, saremo troppo mordaci, 
ma ci sia consentito uno sfogo contro 
le ingiustizie, le mene clandestine, il 
vilipendio dei nostri diritti; e tutto ciò 
ohe ai escogita da parte degli ope­
rai..,,, anfibi. 

Fiscalità di parola, presunzioni di 
sapere, l'arrogarsi a cultori di diritto 
da parte d'un maestro elementare, è 
questa una pretenzione che fa mutare 
aspetto alla persona ; il maestro di­
venta elementare! 
: Le doglianze da voi mosse contro 
la stampa che — nel!' intento di ap­
purare fatti speoiflci, cose palpabili — 
sono ingiusto; né vi è dato fingere la 

h-nOn importanza del carico addebitatovi, 
Domeneddio non vi consiglia. Giobbe 

Zardo, a fare arzigogoli : la nostra 
superiotà non può venire toccata dalle 
vostre insolenze ! 

Volete provocare il voto di sfiducia ? 
Chiedetelo al vostro supremo con­

sigliere che è l'avv. Conoari, il quale 
ha avuto buon saggio da noi, settimane 

ma prese la vìa dell'Uomo di ferro, e 
si arrestò davanti alla casa del pre­
vosto. 

Il colonnello, in grand'unilbrmo, di­
scese, levò gli occhi e parve .stupefatto, 
perchè: le lugubri risate della pazza 
ai intendevano al di fuori. Il conto 
Diderich era Uòmo dai "trenta ai qua-
rant'anni, alto, bruno, d'aspetto severo 
ed energico. 

Egli penetrò bruscamente noi vesti­
bolo, vide Hans che coudureva fuori 
Cristina Evig, e senza farsi annunciare, 
entrò nella sala da pranzo di mistro 
Schwartz, gridando ; 

— Signore, la polizia del .vostro 
quartiere 6 latta malìssimo ; venti mi­
nuti sono io mi arrestai davanti alla 
cattedrale al momento deir/l)iffe(!(s 
All'uscir dalla mia carrozza, vedendo 
la contessa d' Ililbourighausen ohe 
discendeva la scalea, uni faccio indietro 
per lasciarla passare, e vedo ohe mio 
figlio, un fanciullo di tre anni, seduto 

or sono, auspice voi che ora lo so- ] 
stituite. 

Soci operai ; il nostro indirizzo è 
quello del bene comune; noi non siamo 
le pelli rosTO della Società; guarda­
tevi invece da Coloro che tendono a 
farvi retrogradi, per dominarvi. 

L'aŝ emljiea di mercoledì ha dege­
nerato in un putiferio. Di.chi la causa? 
L'art, 84 dello Statdto prescrive com­
minatòrie contro chiunque che con 
importuna od-inutile discussione com­
prometta l'ordine e la dignità dell'a­
dunanza. 

L'assemblea era stata cobvooata da 
dieci soci i quali volevano;sentire la 
parola dei consoci Sedràn é'Sarcinelli 
circa l'indirizzo da dartì alla festa del 
primo maggio. 

Incombeva quindi ai presidente, ap­
pena aperta la seduta e constatatone 
il numero legale, di dare la parola 
agli interpellanti, che, sebben socialisti, 
sentivano l'importanza della loro pro­
testa contro la denegazione : del deli­
berato del Consiglio. 

Sarebbe consigliabile che lo: Zardo 
comunicasse al Governo lo proprie 
paure : egli teme che festeggiando il 
1 Maggio, insorgano aggressioni, omi­
cidi, spogliazioni di chiese ; quanta 
sapìenza,,quante previsioni, — quanta 
ignoranza: consentitecelo, è la verità 
palmare. ; : 

Se, come diceàte. Giobbe Zardo, l'in­
gresso nella i nostra Società dà parte 
di elementi nuòvi diede un lavorio e-
norfne,, tale da non risconirarsi in 
quarant'anni di vita, ci sia sommessa­
mente permésso richiedere la pubblica 
opinione perchè giudichi che voi Ano a 
trentanove anni avete avuto una società 
di ossequienti, ai voleri di uno solo. 

Dunque : è la yefità ' la nostra o è 
mendacio? Sentite voi—- pilota del 
nostro sodalizio —il bisognod| rispon­
derci adoperando l'unica arma ohe 
non sia quella suggerita dalla realta 
delle cose ? Suî îa persuadetevi (ve io 
consigliarono parecchi) che questo si­
stema vostro di procedere, tende a 
demolire l'organo,. delle vostre idee. 

E' giùnta l'ora delia reazione; rea­
zione consentita-ed informata ai più 
elementari principi. , Noi siamo soci 
operai, ma non siamo struménti a 
disposizione di alcuno. 

Abbiamo Anito ; però sarà mestieri 
rilornai:e. alla carica .per esaurire gli 
elementi inutili, gli erementi dàrirtosì. 

Ascoltate il nostro consiglio; il vo­
stro patrono aw. Cuncarì non è più :. 
sia pace a lui ! Seguitelo !!,... 

Paluzza 
Azione maglalrale 

3. — (rit.) -- Oggi si tenne qui 
un'adunanza della locale sezione ma­
gistrale per la trattazione dei quesiti 
proposti dalla Fed. Mag. Friul. per il 
Congresso di Oodroipo. Dopo un po' 
di discussione,. si addivenne alla con­
clusione, vista anche l'eaeguilà degli, 
intervenuti, in numero di undici, di 
dare incarico al M.o Martlnis di pre­
parare una relazione sul. progetto di 
legge degli Amici dell'Alfabeto nella 
prossima convocazione ' di giovedì 7 
corrente. 

Ed ora un breve commento. Consi­
derala l'iaiziativa presa dalla Presi­
denza della Sezione peruna laboriosa 
attività magistrale affine di strappare 
miglioramenti economici al Governo 
ed aprire elevate e serene discussioni 
sui più vitali problemi che interessano 
attualmente la scuola ed i maestri, è 
da deplorarsi sdegnosamente la supina 
acquiescenza di quei maestri che ai 
reiterati inviti della Sezione non si 
fanno vivi neanche con un semplice 
rigo e tacciono sfruttando l'opera di 
tutto il movimento magistrale italiano 
0 per timore, o per furberia. 

Ma già i_ invitare i maestri che si 
mantengono tuttora indifferenti a scuo­
terai una buona volta, unendosi nel-
ragitazione della maggioranza, è di­
ventato un palliativo, un'ironia amara. 
Meglio pochi, ma buoni! 

accanto a me, era scomparso, La por­
tiera, dalla parte del vescovado, ora 
aperta ; si aveva approfittato del mo­
mento in cui io abbassava il predel­
lino per rubare il fanoiiillo. Tutte le 
ricerche fatte dai mìei sono state inutili. 
Signore, io sonò disperato! 

La commozione dèi colonnello era 
estrema, i, suoi occhi mandavano ba­
leni attraverso due lagrime che sten­
tava a trattenere, e la sua maùo stro­
picciava l'elsa della spada. Il prevosto 
pareva annichilito ; indolente per na­
tura, egli soffriva all' idea di levarsi, 
di passar la notte a dar ordini, a re­
carsi egli stesso sui luoghi, infine a 
ricominciare per la centealu'a volta 
indagini rimaste sempre infruttuose. 

Egli avrebbe voluto differire la cosa 
al domani, 

(Continua) 

Discorrendo d'arte e di c r i a 
A Emilio Glrardlnl 

Mentre il pubblico è scettico ó. di­
sattento e appena e medioot'emente 
ascolta le grandi voci, permèttetérni 
ch'io vi indirizzi alcune modeste con­
siderazioni sugli atteggiamenti odierni 
dell'arte e della crìtica. In tal modo se : 
il titolo di queste considerazioni riu­
scirà ostico alla generalità dei lettori, 
forse i'tndirizM me,no accaparrerà 
uno, e per colmo di fortuna, uno pari 
vostro, 

X 
Io son sicuro d'essere d'accordo con 

voi in questa constatazione: l'arte va 
affermando che la sua ragion d'essere 
sta nella sua assoluta indipendenza-da 
ogni forma di dogmatismo, sia esso 
religioso 0 iaico, 

Fiu qui esotici tutori e protettori, 
estranei all'arte, incapaci d'intenderne 
r intima essenza e le superiori idea­
lità, ne tennero le dande della mora­
lità, della verità, della religione e di 
tanti altri vuoti e sonori generalismi, 
che per racchiudere infiniti aigniflcati, 
spesso opposti e contradditori, non he 
hanno alcuno di chiaro e tangibile. 

L'arte sta Boiogiiendosi dai vari im­
pedimenti ohe la costringono a passi 
timidi ed incerti, e le tolgono la vi­
sione e la aspirazione di orìzonti sem­
pre più vasti da solcarsi con voiisem-
pre più audaci; oramai essa nega ai 
pedagoghi ed ai censori il diritto del­
l'jiupi^imatoi" e s'infischia delle sco­
muniche é degli Indici. 

E sòn sicuro ancora d'esser d'ac­
cordò con voi in quest'altra, non meno 
consolante della prima, constatazione. 
Le attività artistiche — malgrado 11 
parere contrario di certi impeiiìtenti 
laudatores lemporis adi — stanno 
ora attraversando una fase emineUte-
mente produttiva. 

Mentre le scienze, ed in ispecìal 
modo la filosofia e le scienze morali, 
sono 'agitate da Una crisi profonda e 
sovvertitrice, che succede ad un pe-' 
riodo di fervore flldsoflco, di superbe 
ricostruzioni ex novo, di ardimentose 
e talora proterve induzioni, — l'arte 
invece si afferma vittoriósa in opere 
elette, con un ammirevole crescendo 
d'intensità. 

Quando il movimento artistico e let­
teràrio s'impaluda nel criiioismo, e 
lo spirito umano esaurisce le sue ener; 
gie oreatrioi nella esercitazione filolo­
gica, nella erudizione, nell'estenuante 
ed avviiente ricerca degli elementi mì­
nimi, dei frammenti più tenui, nella 
micromahia insomma, — allora s'inizia 
il periodo dell'arte decadente. 

La supremazìa del senso critico sì 
afferma sempre a detrimento del senso 
creatore. C'è un rapporto dì singolare 
dipendenza fra questi due fatti e,: le 
storie letterarie segnano il loro per­
petuo avvicendarsi. 

In Grecia gli studi fllologìoi, le ri­
cerche linguistiche Salgono a grande 
onore non appena si sono spentì fin 
gli ultimi bagliori di una grandissima 
letteratura. 

II fervore creativo che percorre 
attualmente le zone intellettuali. del 
nostro paese; ha messo ' in fuga tutta 
una mala genìa di parassiti dell'arte, 
intondo parlare dei critici dilettanti o 
mestieranti, sempre incompetenti. 

Non è gran tempo che ogni onesto 
farmacista 0 mercante di fettucce in 
ritiro, si riteneva in diritto , di emet­
tere il proprio giudizio sull'opera d'arte, 
giudìzio che variava a seconda della 
generosità deil'arliata o dèlia condi­
zione dell'apparato digestivo del cri-, 
tioo. 

Ma coloro che una azione senza 
pari più nefasta esercitavano nel campo 
dell'arte, erano ì critici, che Milrger, 
con fine ironia, chiamerebbe autore­
voli. 

I «critici aulorevoll» sono talora 
scienziati di grande rinomanza, filo­
sofi, economisti, modici e naturalisti, 
(non occorre mettere qui nome e co­
gnome) quasicohè conoscere l'organi­
smo di un flore, o di un animale, vo­
lesse dire sentirne Xa. bellezza. La loro 
autorevolezza nel campo artìstico, 
dove essi sono gli intrusi è in ra­
gione diretta aila loro rinomanza nel 
campo scientifico a cui han dedicate 
le loro attività. 

Quanto quest'influenza sia perniciosa 
non occorre io dica. Gli spiriti deboli 
e facilmente suggestionabili vi soggiac­
ciono fatalmente. Herbert Spencer — 
il moderno Aristotele per la vastità 
dell'intelletto — che enunciando le sue 
teorie estetiche, distingue fra beilo e-
stetico e bello fisico, quasicchò esistesse 
una bellezza all'infuórì della attività 
umana, delle energie spirituali, Herbert 
.Spencer, per fare un gran nome, è 

- uno di quegli « incompetenti », 
E' gran ventura che oggi vada dif­

fondendosi una salutare diffidenza verso 
i crìtici non artisti. Si comincia a 
comprendere come sì possa costruire Banca Comm. italiana 

IV p&^d. 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi ò l'AIWARO BAREGGi a ta li Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 



IL PAESE 

un Bistema (llosollco o non intendere 
la incomparabile bellozua dei versi del 
Leopardi. Il più grande filosofo vivente, 
Roberto Ardigò, meno forse nelle pa­
gina toccanti della Morale del postli-
visti in cui racconta la sua conver­
sione, scrive in modo cosi disadorno 
ed inelegante ohe è una disperaaiono. 

Un tempo si riteneva ohe la fun­
zione del critico : fosse profondamente 
diverHa da quella dell'artista, ed al 
critico venivano assegnate la plft strana 
attribuzioni, mentre le più assurdo de­
finizioni venivano date alla funzione 
che egli compie. 

Cosicché il critico si metteva all'o­
pera, armato fino agli occhi di mas­
sime morali, di erudizione storica e 
filosofica, provveduto in una parola di 
tutto, meno ohe di senso artistico. 

Il giudizio ohe no usciva era tirato 
alla stregua di un complèsso o pesante 
bagaglio di ^rovonzioai a pregiudizi 
politici, religiosi e morali. E succe­
deva — e auooado anche ora, sebbene 
più raramente — un fatto singolare : 
mentre fra i critici rogfiava il più 
commovente accordo nel ritenere che 
l'elemento dorale fosse indispensabile 
all'opera d'arte, su una stessa òpera 
d'arte ai rovesciavano i giudizi più di­
sparati, pet-óhè Ogni critico giudicava 
alla stregua delle sue peculiari cre­
denze e convinzioni. 

In tal modo si consacrava l'enorme 
assurdo ohe l'arte dov'èssere giudicata 

, con criteri estranei all'arte a dedotti 
da un complesso di convinzioni, di 
norme morali, variabili non solo da 
individuo a individuo, da gruppo so­
ciale a gruppo sociale, da popolo a 
popolo, noli solo nello spàzio, ma al­
tresì nel tempo, col variare dei rap­
porti, della vita di relazione. 

E' invero degno d'attenzione sim­
patica il fatto ohe oggi sia entrato 
nella lodevole consuetudine dei grandi 
periodici di affidare la crilioa d'arte 
ad artisti ; e méntre noi Corriere 
della Sera le «cronache di poesia» 
sono commesse al Pastonohl e le, «cro­
nache di prosa»all'Oietti, l'uno poeta 
vero e l'altro novelliere di razza ; nel 
Secolo l'officio della critica ò affidato 
a voi, che prima d'essere critico foste 
e siete poeta. Ci6, a garanzia della 
serenità del giudizio ed a riconosci­
mento della identità fra l'energia giu­
dicatrice e l'energia produttrice. 

Ed invero ohe altro è la critica, so 
non riprodunionei L'artista intuisce 
ed esprime, e l'espressione pu6 essere 
poetica, pittorica, musicale. Il critico 
si mette nelle stesso punto dell'artista 
e rifa il processo, e riproduce l'e­
spressione Solo allora, è in grado dì 
giudicarla. Ma come si fa si riprodurre 
se non si è artisti? Ma come si fa a 
giudicare dei suoni se si è sordi ? L'in-
capacità estetica è pur essa, una sor­
dita spirituale. Certo non occorre es­
sere poeti grandi come il Foscolo per 
scrivere im saggio critico sui Sepolcri; 
la differenza fra l'artista ed il critico 
può essere quantitativa — osserva 
acutamente Benedetto Croce — mài 
qualitativa. Per scrivere il Baggiò crì­
tico sui Sepulori odcorre sapersi in­
nalzare fluo al Foscolo 

X 
Giunti a questo punto voi mi chie­

derete a quale scopo io abbia infilzato 
due colonne di luoghi comuni, e li 
abbia dedicati proprio a voi. 

Se mi permettete, ve lo dirò in altra 
occasioPie.', Don Fedro Renio • 

Cronaca Provinciale 
Tolmezzo 

La gallarla del s a s s o tagliato 
4. — Il tronco di linea ferroviaria, 

ohe congiungera fra breve la stazione 
Carnica a Villa Santina, a tre chilo­
metri circa da Tolmezzo, e precisa­
mente al sasso tagliato, avrà di una 
galleria della lunghezza metri 285 e 
larghezza di metri 4.5i). Il traforo 
della galleria venne appaltato dall'im­
presa Cecconi-Da Ru, che fin dal no­
vembre scorso, iniziò i lavori che con­
tinuarono alacramonta anche durante 
tutto l'inverno. Oggiebbe luogo l'ab­
battimento dell'ultimo masso ohe di­
videva le due .sqiiadre dei pioconiari 
addetti al duro e paziente lavoro delle, 
mine. 

Per festeggiare questa vittòria del 
lavoro, l'iqgeniere Vianeltp, rappre-
della Veneta, estese,a tutte le autorità 
del paese speciale iUvito d'intervènto 
alla cerimonia che era fissata per le 
12 antimeridiane. Benché non speoial-
raente invitati; e solamente spinti da 
quello spirito di curiosità che carate-
rizza i corrispondenti, ci siamo recati 
sul luogo "per poter dare un maggioro 
e più particolareggiato resoconto, 

Sul luoga 
Attraversato l'alto ponte in costru­

zione del rio Gose, si arriva difronte 
alla galleria su uu piazzale costituito 
dalla roccia infranta tolta dall' interno 
dai- carrelli in l'erro. 

Gentilmente accolti dall' iiig. Troiani 
e Valvassori, al primo dei quali è af. 
fidata la costruzione del tronco ferro­
viario Stazione CarcicaTolmezzo, no­
tiamo subifo fra gli intervenuti i sigg. 
cav. Dante Linussio, il notarlo Mu.ssi-
nano, il prof Enrico Marchetlano, il 
perito Mazzolini Tristoforo, O'Esto 6. 

-Balla, gli impresari e altri. . 

La galleria 
All' ingresso della galleria, e pre-

oisamente sopra l'arco in cemento che 

riveste il primo tratto del traforo, è 
fissato un grosso e fronzuto ramo di 
pino adorno di nastri di vari colori, 
con sotto, a grandi caratteri la scritta; 
Viva il traforo del sasso tagliato. 

Méntre nel piazzale si 6 in attesa 
degli ultimi invitati, improvvisamonte lo 
scoppio fragoroso della mina, destinata 
ad abbatterà l'ultimo baluardo, Hn 
tuona; gli orocjohi, fa trasalire e de­
termina una leggèra scossa del terreno. 

Mori, in lunga fila, si entra nella 
bilia gallei-ia, ancor odorante di poi-
vero è rischiarata "dal pàllido chiarore 
fumigaiite di, lanterne portate dagli 
aasiatontl ohe già cohòsòono a porfo-
zlona i vari punti deiropora. 11 sen­
tiero stretto a sassoéo, fra le ruotale 
dei carrelli, richii?d6 la masaiéa 
attenzione: nel procedere, fa cessare 
l'allegro chiacchierio e solo da lontano 
giunge a intervalli il rumoro metallico I 
dèi piccona ohe colpisco spietataftonte I 
la roccia. ' 

All'avvicinarsi, del punto recante-
manto abbattuto, gli operai fanno sosta 
e, col piccone, al piede, salutano sorri­
dendo allegramente. Sul loro viso brilla 
quell'intima soddisfazione di chi sa 
d'aver riportato una completa vittoria 
contro un nemico ohe offriva la più 
dura 8 accanita resistenza. Procedendo 
por altri cento metri si giunge fuori 
dalla gallena, dalla parto d'Amaro, a 
un'altezza da. quindici avant i metri 
dalla strada sottostante, e dal Taglìa-
mento che scorre tortuosamente occu­
pando tutta la stretta vallala .fra il 
sasso tagliato e i contrafforti della ca­
tena del Faìet in parto già verdeg­
giante di aboti. 

Qui ir diloltanta fotografo, sig. Vit­
torio Molìnari, prega a volarsi disporne 
per un gruppo che riesOirà oert&menta 
artistico data '• la bella posizione scelta. 

Indi'si ritorna sui propri passi per 
percorrere di nuovo.la galleria in 
senso inverso. A metà si incontrano 1 
sig. cav. Vittorio TaVoschi, il vétoriir. • 
Carlo Pepe colla sua s ipora , la sig. 
Oallegaris Luigia, ,11 sig. Pietro De 
Gleria, Linussio è a luogo un scambio 
di, saluti è di presentazioni. Giunti 
all'aperto e aspirato a pièni polmoni 
il tepido a profumato aere primaverile 
si è condotti a Osservare un'enorme 
lavoro di movimento di ghiaia e in­
vitati a partooiparo a un banchetto 
che l'impresa Ceconi-Da Gru ha, per 
la circostanza, preparato in una grande 
capanna costruita in prossimità dei la­
vori. 

\[ banchetto 
All'entrare nella sala'imbandita l'o­

dore grato della cucina stimola; l'ap-
pelilo e l'allegro tintinnio dello posate 
infonde una schietta allegria in tutti 
gli; invitati che sommano a circa una 
vontiria. Il lauto pranzo, servito con 
massima cura e attenzione, deala la 
più grande meraviglia perchè sorpas­
sante ogni aspettativa, aia per la squisi­
tezza, come par la varietà dei cibi. 

Allo sturare delle botliglie ricomin­
cia la serio dei discorsi o; dei brindisi 
tutti eleganti nella, forma e geniali nel 
concetto. 

Notiamo quello del sig. voi, Carlo 
Pepe, del giov. ing, Trovani, del prof. 
Maoheltano, del cav. Vittorio Tavoschi, 
di D! Eslè Ballista eco. 

Nuovi intervenuti 
Intanto giungono da Tolmezzo mol­

tissime ;allre autorità e spettabili si­
gnori. E' presente il sig. Pretore Mar­
ciano , Rosario colla sua signora, il 
Tenente: dei Carabinieri, il Ricevitoi'e 
del Registro sig. Malusa colla fami­
glia, il 'Procuratore del Re colla fa­
miglia, l'agente delle imposte sig. Carli, 
il viiio agente dott. Alfredo Battista, il 
óav. Lino De Marchi, l'aVv. Candussio 
e tanti altri che lo spazio ; non ci con­
sente ricordare. 
: Tulli gli intervenuti, genlilmente ac­
colti partecipano allo' spleiidido rinfresco 
che 1-impresa Caconi Da Ru generosa­
mente offre. L'indlmenlicabile giornata 
lasciò nell'animo di tutti il più vivo 
ricordo o uno sincera riconoscenza per 
lutti coloro che s'adoperarono, a lh 
riuscita della splendida festa del lavoro. 

Da. .queste colonne giunga gradilo 
un voto di plauso all' ing. coslrulloro 
Trovani e alla Impresa che seppe tanto 
bone disimpegnarsi nel dilllcile lavoro 
assuntosi. 

Spiiimbergo 
Il dobullo al S o d a l a 

del •' Circolo dilettanti „ 
4. Un pienone ieri sera al Sociale per 

il debutto del «Circolo dilettanti» TM 
figlia di un córso fU da tutti i gio­
vani dilettanti bene interpretala. No­
tiamo fra le parti principali la Signo­
rina Maria Canoiani, ohe recitò con 
una sicurezza e disinvoltura non co­
mune, come pure il giovane Adamo 
Cominotto che inlerprelò finemente la 
parte del vecchio córso. 

Il pubblico rimase soddisfatto e fu 
largo d'applausi.. 

Notisi che 1 componenti questo nuovo 
Circolo sono tutti operai, ohe, con sa-
ci'ifioio loro, seppero da soli prepararsi 
e presentarsi in pubblico per la prima 
volta, con un lavoro di non comune 
intorprelazione quale è quello dato 
ieri sera. 

I bravi dilettanti ieri sera ebbero 
dunque un successone e noi ce no 
congratuliamo.' 

Pare certo che la rappresentazione 
verrà data una seconda volta a scopo 
di beneficenza. 

L'incasso di ieri sera s'aggira Bulle 
300 lire,. 

Cividale 
Par Adtlaids RIelorI 

Vorrà aWaso il seguente bollissimo 
manifesto ; 

Conoiiladinif 
Su questa nostra teri-a, sacra alla 

storia, dacché alle legioni di Cesare, 
offt'endo riposata sede, blandi lo sudate 
vittorie, ed àirordo chiomate dei, Lon-: 
gpbardi, la nativa feroola mitigò nel 
silenzio delle suo allure pénsoae, siil 
lene fragOrio dall'acque sottoposte ; qui, 
in OivìdalOi;; vuole l a Nazione 8'innalzi 
un Monuinéhto ad- • ; ' 

A D E L A I D E R I S T O R I 
Si; giustamente vUolo la NaziOno 

che il monumentò sorga ' ih Cìvìdalo, 
per significazione" rivoranlo all'aitò 
destino a cui piacque.ohe qui brillasse 
l'astro doU'Arte sopra la culla di Lei ; 
dell'insigne Attrice,, ohe, piena l'anima 
dei fati procellosi d'Italia a penetrata 
dei misteri del cuore umano, sovralia-
mente interpreia.ndo i\ tragici oapola-
vori, con lo creazioni alfleriano inflam-, 
mava l'odio contro i tiranni o la po­
polare patriottica nerezza ; con l'infelice 
Regina di Scozia nude moslrava regali 
miserie, e, lo furia di Lady Machbèt 
agitando, discopriva gli abissi dell'am­
bizione. 

Ciltàdini.' 
; Cividale, par corrispondere, a tutto 
Suo potere, all'onore che le è riservato 
fidando non solo nel concorso dei suoi 
conterranei, ma in quello dell'intéra 
Provincia del Friuli, indice, mediante 
il Comitato all' uopo costituito, una serie 
di festeggiamenti, proponendosi di con­
tribuire col ricavato, parto all'erezióne 
del monumento ambilo, parte all'in­
crementò di istituti oividalesi di bone-
flóehza. 

a Comitato 

SaÉfHemìci del "Giornale di UdinéT E J 3 N 

Qronaca 
cifladma 

(11 telèfono del PAESE porta il n. 2.11) 

Per la navigazione interna 
Domenica mattina urti locali della Ca­

mera di com., presieduta dall'on. comm. 
Elio Morpurgo, presidente del Comi­
tato por la navigazione interna si riunì 
la commissione tecnica del comitato 
slesso, per iniziare ì propri lavori. 

Erano presenti; gli ingenieri cav. 
Cicogna, cav. Cantaratti, della provili-
eia, cav. Silvio:Tamidi Polverosi del 
ComUne di Udine, Petz della Società 
Veneta, Cagnassi,: Vaiassi del Genio 
oivllo, Cudugnello def Consorzio Roialo, 
cav, Riccardo Lorenzi di Udine,-Zen-
nari e Mior di Pordenoha. 

Il presidente on. Morpurgo, dà no­
tizia delle . direttive già stabilite dal 
Comitato per lo sviluppo è la siste­
mazione della navigazione interna in 
Friuli e di óonseguenza anche per i 
lavori dalla commissione tecnica. 

Per la reta di collegamento dal 
Friuli a Venezia, confida che provve-
derà il Comitato Veneziano. 

E' poi lieto di comunicare che la 
sistemazione delle vie d'acqua da Ve­
nezia al èonllhe orientale sarà gran-
demonte facilitata dall'appoggio che 
per le sue notizie sa che sarà per 
accordare ir ministero della marina. 

La commissione quindi procede alla 
costituzione del proprio ullloio di pre­
sidenza che rimane cosi costituito ; 
presidente nob, cav. Ugo Cicogna ; vi­
cepresidente ; cav. uff. ing. G. B. Can-
tarutti ; segretario ; ingegner Odorico 
Valussi ; 

L'on.;Morpurgo, code poi la presi­
denza al cav. Cicogna il quale ringrazia. 

La commissione incominciò senz'al­
tro a discutere sul programma dei la­
vori che vennero divisi in tre sotto-
commissioni. 

La prima pei ilumi StoUa-Taglia-
mento fu composta degli ing. Paz Lo­
renzi e Polverosi; la seconda, per i, ca­
nali della laguna di Marano Ano al 
Taghamento, dagli ing, Tami, Guochini 
e Cudugnello; la terza per i fiumi a 
destra del Tagliamento ( Livenza e 
Noncello ) dagli ing. Sartori, Cagnassl, 
Mior e Zenari. 

Le tre commissioni stabilirono di 
eseguire subito i sopraluoghi nello ri­
spettive zone e di iniziare cosi i lavori 
per la compilazione dei progètti ese­
cutivi che saranno poi presentati alla 
Commissione plenaria e da questa al 
Comitato Friulano. 

ALLA « DANTE » 
Ieri s'è riunito il Consiglio della 

« Dante ». 
Il Presidente diede relaziono dell'o­

pera compiuta quest'anno dalla: pa­
triottica istituzione ; quindi si discusse 
lungamente sull'epoca e sulle moda­
lità di una festa da tenersi a scopo 
di propaganda. Venne però votata in 
argomento la sospensiva e ai diede 
incarico alla Presidenza di presentare 
precise proposte. 

L'Ispettors delle privative 
della Clrconscrlzione di Udine 
In seguilo alla nuova circonseriziono 

degli Ispettori delle privative, appro­
vata con decreto del gennaio scorso 
del ministro delle finanze, questi ha 
ora determinato lo destinazioni degli 
ispettori delle privative. 

Al Compartimento di Venezia è 
«tato deitinato il signor Comini Silvio', 

• Dal-^aiornalaifl-Udlne,, • 

dal lidloamké-iàd'i; ^^ -

4.01 é pervenuto slMMaM il •pro­

getto delta Giunta per fUocoare to 

toÀsa di famiglia con la nbòlisione 

delle quote ininimé sull'éseniplo del 

Comune di Cremona, e V aumento 

delle quote massime. 

< il oHiarlo «ha ha Itplraio la 
Qiunla è dalla vara acuola libe­
rale a non polrabba aaeàre di-
•approvata». 

Dal "Giornalo di Udine,, 
del 4 maggio 1908 

«Telefonano da Roma all'AdHaWco : 
La quarta sezione del Consiglio di 

Stalo ha rigettato 11 ricorso prodotto 
dal Comune di Udino.per annullamento 
e riforma del regio decreto 11 febbraio 
1906, col quale si respingeva il ricorso 
prodotto dallo stesso OoBiune di Udine 
per ahhUtlamento della: decislohé di 
quella Qiuiìta pròvincia>lo amministra» 
tiva che negava autorizzazióne ad ap­
plicare la tassa di fàniiglià, i h basa 
ad. una tariffa eooedenle II terzo della , 
misura massima normale. ,— 

« Ben venuta questa giusta aehtenza 
della Quarta SezionB cóntro il fisca­
lismo occesaivo dèli' attuale ammini­
strazione del comune che deve colpire 
a:diritto a a rovoseio, far pesare sem­
pre di più la mano sopra i contri-
buenti'cos! buoni e puntuali come sono 
i contribuenli udinési. 

«Ma, la sentenza, potrà servirò a 
qualche cosa? Nbn lo crediamo. 11 eo-
inUne ha bisogno di sempre maggiori 
entrate, venendo ogni anno aumentato 
in modo rilevante ed allarmante lo 
apeso e perciò sarà neceésariò promero 
i torchi con altro sostanze; per,aserapio 
le tasse di esercizio ». ; 

Due parole sulla sentenza del Conéiglio di Stato 
Come i lettori sanno nel dicembre del 1904 il Consiglio comunale deliberò 

una nuova tariffa por la tassa di famiglia nel Comune,; tariffa che elavando 
da 300 a 500 lire il massimo di tassa per i ; redditi superiori a lire 25.000.— 
annuo ed esentando tutti i redditi inferiori a lire 1800,-^ permétteva euza 
mulare seasibilmente il getlilo comptosivodell'iraposta di oanoellape dallo liste 
circa 700 famiglie contribuenti e di sollevarne parzialmoiite altre 400. 

La 0 . P. A. negò la sua approvazione alla nuova tariffa, la quale non 
aveva altro intendimento so non di trasferirò e caricò dei cittadini più ricchi 
r imposta prelevata sino allora, a carico dei cittadini più poveri, 

Di qui il ricorso de! Oomuna al Consiglio di Stato, il quale dopo tre anni 
si pronunciò respingendo lo istani» del Comune, a cui non valse d'aver dima-
strato il carattere ragionovolnienlo democratico del suo provvedimento. 

I cooperatori della Fiera 
di San Giorgio 

Ripariamo òggi ad una involontaria 
ommissiono in cui slamò caduti nel 
dare l'elenco dei cittadini che hanno 
cooperato al successo dei fesiteggia-
menli della Stagione di S. Giorgio. 

Giuria fanfare ciclislielie: maestri 
Montico, Asoolese, Papa. 

Giurìa Corse Podistiche : Tam rag. 
Augusto, Santi Érnastò, Dègani Au­
gusto. , 

Giuria Corse Cìoiisltche; Paretti 
Gino, Rigo rag, Ettore, Tavasaniavv. 
Ermete. : . 

Comliato Tombola : I segretari della 
Congregazione di Carità a Giardini 
d'Infanzia Fontanini Luigi, oav. Molta 
Enrico. , 

Un' importante seduta 
al Ricreatorio Carlo Facci 

Ieri il Consiglio Direttivo del liicrea-
lorio Carlo Facci ha tenuto un' impor­
tante seduta, nella quale — profittando 
dell'esperienze di questi primi mesi 
in cui funziona — vennero stabiliti 
preventivi precisi. 

I presenti ebberg modo di constatare 
come, in complesso, l'istituzione pro­
ceda lodevolmente, par quanto lo dif-
flcoltà di divenire, interessare ed affe­
zionare quindi al Ricreatorio giova­
netti di quell'età, non sleno corto in­
feriori alle previsioni. 

II Consiglio ooi^vonne nella opportu-, 
nilà — data la propizia stagione — 
di dare la preferenza all9;:gite e pas-
Boggialfi con relativa merenda. 
; CJuindi i convelluti appresero con 
vivo compiacimento che, in breve, la 
scuola di recitazione potrà presentare 
qualche saggio, e, verso la ; fine del­
l'anno, cosi pure,la banda. 

Si deliberò infine di nominare quat­
tro altri membri in rinforzo alla Com­
missiono di vigilanza, e cioè i aignori 
avv. Cosattini, Giusti, Valtorta. 

«Sulle navi di Togo 
e sulle trincee di P. Arthur » 

L. D'ADDA A UDINE 
Sappiamo che fra giorni verrà ad 

Udine lUng. Lorenzo d'Adda che fu cor­
rispondente del Secolo nella guerra 
russo-giapponeae, a ripetere la sua 
conferenza « Sulle navi di Togo e sulle 
trincee di P. Arlhur>. 

La conferenza — illustrata da dram-
malicissime proiezioni •— ebbe uno 
staordinario successo a Milano, a Ve­
nezia, a Genova ed in altre città d' 1-
talia dova il D'Adda venne, invitato a 
tenerla,: 

Ieri sera il D'Adda parlò à Treviso 
dinnanzi ad un pubblicò immenso. 
Ecno quello ohe ne dice il corrispon­
dente della, Gauxetla di Venezia di 
stamane: 

« Gli episodi della tragica guerra 
-- narrata con tanta sempliòità o pnr 
con tanta suggestione dall'oratore; le 
glorie militari, gli eroismi cosi degna­
mente celebrali ebbero virtù di com­
muovere il pubblico;e di trascinarlo 
irresislibìlmoule all'applàuso ; vi furono 
momenti di intima, profónda commo­
zione ». ; 

L'ing. Lorenzo d'Adda è stato invi-
lato nella nostra città dal Comitato 
locale per il monumento nazionale ad 
A. Ristorf. 

Grande accademia' di scherma 
Il Consiglio della Società Udinése di 

ginnastica e scherma, in una riunione 
tenuta ieri a sera, ha stabilito di dare 
la sera del 1 giugno, ricorrenza dello 
Statuto, una grande Accademia scher­
mistica a beneficio della Dante Ali­
ghieri 0 della Colonia Alpina. 

Tale Accademia avrà luogo al Tea­
tro Sociale e ad essa prenderanno 
parte, oltre ai migliori elementi della 
predetta Società, anche maestri e di­
lettanti di altre città conòsciutissimi 
in arto. 

Sambra assicuralo l'intervento del 
celebre maestro Oolombettl di Torino 
e del concittadino maestro Franceschini 
da parecchi anni residènte a Vienna. 

Comnissione prò convalescenti poveri 
Questa sera si rmnisca in Municipio 

la Commissiona'prò «convalescenti 
poveri ». 

Echi del primo maggio 
f fornai a banchetto 

La sera del prinio maggio i lavo­
ranti del forno comunale, circa una 
ventina, si raccolsero in una osteria, 
fuori porta Anton Lazzaro Moro, chia­
mata «All'Allegria» per una bicchie­
rata. 

E'I allegra infatti la simpatica riu­
nione ove si solennizzava, oltreché la 
festa dei lavoratori, l'abolizione dui 
lavoro notturno, riforma che dà tem­
po civilli e umanità reclamarono. 

CAMERA DEL LAVORO 
Domani sora ha luogo una impor-

tante seduta della Commissiono Ese­
cutiva della Camera del lavoro. Varii 
ed importanti sono, gli oggetti posti 
all'ordine del giorno, fra i quali no­
tiamo la compartecipaziono: alle ele­
zioni amministrativo. 

Sempre disertori 
Brsetioh Luigi fu Angelo di Buda­

pest, soldato del 79. fanteria a Trieste, 
disertava e si presentava all'Uff. di P. 
S. di Udine. 

Como il solilo fu passato alle car­
ceri) in attesa delle polite informazióni. 

L'asciutta dello roggie 
L'asciutta delle roggie avrà luogo 

quest'anno per tutti i canali e rorielli, 
contemporaneamente dalle ore 20 del 

16 naaggio allo ore 14 del 2S maggio. 
La domando per l'esecuzione di la­

vori nei: canali, suUè. spondo e sugli 
arginii dovranno essere prosentati al 
consorzio stesso entro il 6 corrente. 

Soeialà Oparala Qanarala 
Seduta delta Direzione 

Causa l'assenza giustificata di dua 
membri della Direzione, la seduta, che ' 
doveva aver luogo domenica, si tenne 
iersera. , 

Senza ecceziópi venne approvato il . 
processo verbale dell'ultima seduta, 
consigliare. 

Venne, delegato il presidente Seilz 
di rappresentare la Società Operaia in 
una seduta, che avrà luogo venerdì 
prossimo allo ore 4 pom. in Munici-,, 
pio, per la costituzione di un Comitato ' 
permanente di pubblici spettacoli, af­
fine di dar vita al commercio cittadino. 

Il presidenie comunicò, e disse di 
esserne lieto, che tutti i neo eletti con­
siglieri hanno accettata la carica. 

Venne deliberalo di convocare il 
nuovo Consiglio per !a sera di venerdì 
8 corrente per la nomina del vice­
presidente, di tre direttori, e per altri 
oggetti. 

Infine vennero sbrigati parecchi affari 
di ordinaria amministrMiond. 
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IL PAESE 

Un altro tentato suicidio 
ingoia ii auliilniato corrosivo 

impressionante questo continuo 
E' 

succedersi di tentativi di suicidio! 
Ieri "mattina era un conciapelll di 

Oùssignacco che si infieriva Un colpo 
di rasoio , alla gola, ieri Rora era un 
giovane Ventenne che ingoiava del su­
blimato corrosivo a scopo'sulcidii. 

11 disgraziato é oerlo Franohi'Se-
verino d'anni 20 Intagiiàtofe, abitante 
in Vicolo Cicogna tii. fl.rSifOpadrej ohe 
ha nomo Gaetano, è fornelliata al Caffè 
Dorta.', •':,. , 

n giovanotto da mollò tempo era 
diàocoUpàto, il mestiere dell'intaglia.-
tore, a Udine, non reca cerlamento 
fortuna, ma il padfe in questi giorni 
aveva trovato modo di occupare il Se­
verino fuori di Udine. . 

Ieri il Franchi fu di buon umore, 
nel pomeriggio si tt-astullò con un suo 
fratellino di: 8 tóni ed uSol di casa 
terso' lepore. 17. •. 

Ohe cosa abbia tatio è dove si sia 
diretto, nessuno sa dire neppur l.a 
madre sua, colla quale -parlammo, 

Quello che purtroppo ai sa è il fatto 
ohe 'ieri sera verso lo 9, il falegname 
Pietro Piltoni ohe abita in Vicolo del 
Potlelio e presso il quale il Franchi: 
si recava soveHto per qualche suo la­
voro d'intaglio, udì dei gomiti che 
partivano da Una:gcala ooiiducehte al 
piano superiore della sua casa. 

Accorso e vide il Franchi che si 
contorceva |n preda a dolori sculis-
simi : accanto a luì stava una bottiglia 
la di cui etichetta portava sognato: 
« sublimato corrosivo al 10-per mille». 

Il Pìttoni, coll'aiuto dì altri accorai 
trasportò il povero giovano all'Ospitala 
ove venne accolto, previa la soliooita 
lavatura dello storaacO; praticatagli 
dal dott. Padova» medico di guardia. 

Oggi il Franchi sta meglio e si può 
dichiarare fuori di pericolò. 

La,caute ' ' -
La povera madre. Maria, ohe solo a 

tarda ora ieri aera, seppe: del triatis-
Simo fatto ara stamane, in preda ad 
un'ansia cha è facile immaginare, al-

; l'Ospitale. L'abbiamo: interrogala. 
Essa ritiono ohe aia parto della fan­

tasia quanto scrive il,Ga^areWmo;suo 
figlio non (là mai avuto amanti. 
' ,La povera donna invoco afferma 
oheunico movente dell'insano atto sta 
nel diapiacero ohe il figlio provava 

: vedendosi disOocupato, 

Avendo 20 anni, passò la leva mi­
litare ijc fa un mese 0 fece domanda 

; , di entrare nel corpo delle Guàrdie di. 
Pubblica SicureMà. 

— Un brutto corpo 4iai scelto — gli 
oaservÒ! un giorno la madre, ed il 
giovanòtto la risposo che piuttosto di 

••continuare una vita di disoccupazione, 
qualunque cosa avrebbe fatto, v 

Diversamente, soggiunse, meglio to­
glierai là vita! 

La madre non badò più che tanto alla 
frase, ma sì capisce facilmente che già 
nell'animo del giovane operaio andava 
maturandosi il tristo proposito. 

Pochi giorni dopo anzi, il Franchi 
diaao alla, madre di chiedere al dott. 
Faioni la ricetta por avere dello p,a-
stlglie «ho dovavano,,8orvire per un suo 
aulico falegname. 

La madre naturalmente rispose che 
se aveva occorrenze,simili, quel tal fa­
legname doveva provvedere diretta­
mente, ertaselo. 

E allora il sublimato corrosivo come 
se lo procurò,? abbiamo chiesto alla 
povera donna. 

Ella risposa che una sua figliola 
s'era grafllata un polpaccio proouran-
dpai una piaga per disinfettare la quale,; 
il mediéo aveva ordinato'una soluisionB 
di sublimato all'uno per mille. 

11 Franchi aggiunse uno zero sulla 
ricetta ohe naturalmente venne spedita 
dal farmacista ìntegràliiiente. 
' Fu eo.si cho il giovanotto potè atten­
tare alla sua esiatenza. 

Egli ha vent'anni e noi gli auguriamo 
pronta guarigione -

A quell'età, la vita può avare ancora 
dei sorrìsi.,.;. 

Mortale lisgrazia a , 
Cade da una scaia 

e si frattura il cranio 
Decisamente in questi giorni la oro-

naca pare non debba occuparsi che 
di disgrazie: suicidi, tentati suicidi si 
si succedono continuamente. 

All'ultimo momento voniamo a sa­
pere che a Laìpacco 6 accaduta, du­
rante là scorsa notte, una graviasìn.a, 
disgrazia. 

Un vecchio di 73 anni, certo Verona 
Antonio, rinoiisò alle S pom, alquanto 

• brillo, 
Dopo circa un'ora il Verona ai alzò 

dal letto e uscito sul pianerottolo, a-
vendò perduto l'equilibrio, precipitò 
da uria ripida scaletta nella sotto­
stante cucina. 

Il .Aglio del Verona, accorso alla 
grida trovò il cadavere dei padre in 
una , piizza dì sangue raggrumato: 
aveva il crànio fratturato. Natural­
mente la morte fu istantanea. 

Per (jrìncombeuti di %gga si recò 
sul luogo il Pretore del I.o Manda­
mento giudice Pavanallo, 

Proroga di termine per esami 
L'intenza: di Finanza comunica che 

è stato prorogato a tutto il IS maggio 
corrente il termine utile per la pre­
sentazione delle domando di ammis­
sione al concorso por 40 posti dì vo-

Un necessario complemento 
della guardia medica notturna 

V istituziouB della guardia mo­
dica notturna non poteva esaero com­
pleta senza l'organizzazione dal servi­
zio notturno di vetture, a disposizione 
dal medico di guardin ed evenfual-
mento dei cittadini 

La difficoltà di potersi proouriire 
Una vettura nella nostra città durante 
la notte, i'approsauta certo un gruvls-. 
Blfno' inconveniènte che andava eli­
minato. , 

La Giunta a'è interessata dell'argo-
mento ed ha incarìoato ilsig. Ispettore 
Ragazzoni di trovare il vellurale cho 
si; assumesse 11 Servizio. Ed infatti 
apprendiamo: che questa rtiàttina il 
proprietario di véttUre Fioritto Luigi 
— dopo trattative — ha accettato a 
buone condizioni pel Comune. 
Giunta Provinciale Amministrativa 

, {Seduta del S Màggio) 
Affari oiiffluiiill approvati 

Odine. — AccettazionO prestito di 
lire 12500 por ampliamonto ediflòio 
acolaslioo di Cussignacoo, — Cerci-
vento. Cessione di fondò comunale a 
Benigno Moraasi. -»• Forni di Sopra. 
—Aumento stipendio ài medico con­
dotto. LigosUllo. — Vendita piànte dei 
fondi Sella 0 Granz. Rigolato — Por-
muta terreno e transazióne per usurpi. 
Oavàsao Nuovo. — Aumento assegno 
al cuatpdo del Cimitero. Fiumo, — Au­
mento sti pendìo al segréfario comunale. 
.SOslo al Hógliena. — Pensione all'i m-
pìogato Girolamo Brusadini. Pof-
denona — Mutuo Figinì: loco d'Oliva, 
cancellazioni ipoteca. Regolamento or­
ganico impiegati oomlìnali: Dignnno. 
Affranco censi effettivi dei conti dì Boi-
grado. Zoppola. — Servizio oatinzione 
incendi, assegni allo stradino. Aumento 
salario al cursore. — pòzzuolo. lìegO 
lamento guardie, campèstri. Tolmezzo 
- : Consorzio Rivoli bianchi svincolo 

cauziono Londero Ta<ldìò, o Soechieve. 
— Acquisto,boaco Modiana-llhiaUsavel: 
assicurazione mutuo L. 12500, - Pau-
laro. — Vendila n. 1110 piante del 
bosco Vicila, — Manzano. Tassa sullo 
licenza di pubblico esercizio, — Pasian 
Schiavonesco. Cessione terriccio alra-
dale àgli: alràdini'. — Colloredo di 
Mohtàlbano. Sistemàziono strada Aveac-
co-Vendoglio. . Marano Lagunare 
Pensiono alla lov'atrice comunale; au­
mento! stipendio por la nuova titolare. 
Cassa previdenza impiegati coraun.ili. 
Elenco contributi arretrati per L,953 75. 

OBoisioni varie 
Udina. •— Ta.ssa famigiia aoooglio 

il ricorso di Aurelio Francescatto. Roa­
na. — Ampliamento cimitero di Ribis: 
acquisto,londi. Esprime parere favo­
revole condizionato, Zoppola.— Guàr­
die campestri; approva l'aumento di 
salario e l'assegno por mantenizioue 
pompe; rinvia per rassegno per rialti 
stradali. Ravascletto — Pagamento sti­
pendio alla maestra : difllda il Comune 
a pagare S. Vito al 'ragliamento — 
Talmassons. Bilancio 1908. Autorizza 
l'eccedenza della sovrimposta. 

Rinvìi 
Trasaghia— Vendita piante boshi 

Tas e Gadoi- Slialis di Alesso, Porde­
none. — Bilancio 1908. 

IMPONENTI FUNERALI 
Solenni riuscirono i funerali rosi 

alla salma del compianto oiv. Bia-, 
suiti, Capo Staziono principale, morto 
in pochissimi giorni di Aera malattia. 

Precedevano ben 18 coroae di fiori 
freschi inviate dal personale viag­
giante, dai Capi stazione, dalla Manu­
tenzione, deposito macchina, fuochisti, 
macchinisti, frenatori, capi treno, mo­
vimento a traffico, contrplloi'i ecc. ecc. 

Fra lo predette, notata quella inviata 
dai vetturini pubblici, con gontilo pen­
siero, magniflca, in (lori fraachi. 

Sulla bara poaava la corona della 
vedova e dei Àgli. 

1 cordoni erano retti dal Prefetto 
Brunlalti, Sindaco Peoila, on. Morpur-
go, direttore dalle Poste, Un ispettore 
della direziono compartimentale e dal 
colonnello otiv. Pirozzi. , ^ 

Là bara era seguita dal Aglio e da 
un l'ratello dell'estinto, quindi veniva 
la bandièra della Società dei reduci e 
Veterani del 1848 

Notammo poi un gruppo di signóre 
vestilo a lutto e quindi un lunghia-
aimo corteo dì persone d'ogni olàsae. 

Non ci atteutianio a far nomi perchè 
interminabile sarebbe l'elenco e riu­
scirebbe ìncohipleto. Diremo solo che 
v'erano avvocati, medici, ufflciali, in­
gegneri, negozianti, spedizionieri, tutti 
gl'impiegati dei vari uffici della fer­
rovia e della dogana, tutto il perso­
nale di macchina e viaggiante libero 
dal servizio ecc. 

Chiudevano il corteo una dozzina dì 
pubbliche vettura. 

La salma fu accompagnata fino alla 
Chiesa del Carmine dove seguirono la 
aaequie, quindi col aolito itinerario il 
corteo si diresse a Porta Poscolla. 

Sul piazzale la carrozza funebre so­
stò e tosto riapettora ing: Bassetti a 
nome di tutto il personale del deposito 
di Udine porse alla salma l'estremo vale. 

Alla desolata vedova ed ai figli il 
Passe rinnova le più vive condoglianze. 

CASA Di CURA por le malattie 

li Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPARGLI speolalista 
Udina - VIA AQUILEIA - 8B 

„. ,„„ |f„. .„ 5,™.. „. ,„ Visite ogni giorno. Camere gratuite 
lontarìo di ragioneria nol'e lotandenze I per ammalati poveri. 
di Finanza, • Telefona 317 

UN LUSINGHIERO ATTESTATO 
al callista Cogolo 

L'altro ieri fu a Udine il dottor 
Micliielini di Concgliano il quale rila­
sciò al rinomato callista signor Fran­
cesco Cogolo la seguente dichiarazione 
che>a ad aumeutare il notevole nu­
mero dì quelle cho già tiene il bravo 
pedicure: 

« Durànlo la mia permanenza a U-
dine coBie medico chirurgo ho avuto 
ocoaBiohè di Vedere nello operazioni 
di chirurgia pédicurO' come operatore 
ìlsig, Francesco Cogolo, \ 
' « Rosso dlchlafare cho è mollo abile, 

che; iXOhservà, scrupolósamente l'ànlì-
sepsi, 0 per questo lo devo raccomàn-
darò a tutti, ohe dei malanni ai pìedt 
si lagnano». * 

Doli. Marco Miohielini 
già asslslonti! dui prot, ftsuzoltai 

, OtmeglUoo, 8 rnugglo 1808, 
La nozsB d'argento 

dal "Farumjuii „ 
Come abbiamo annunciato, il collega 

Fulvio di Oivtdàle, ha fissato per do­
menica 31 corrente la foata del Forum-
jult ch& compio il suo 35" anno di vita. 

Sappiamo che nella vicina città lon­
gobarda, ai 6 costituito un Comitato 
composto di per.Hoiié d'ogni classe allo 
scopo di proparare un programma di 
festoggiamenli degni della circostanza 
lietissinià. 

Alia bolla 0 simpatica festa parteci-
paranno tutti i giornallBli di Udina non 
sólo, ma ci consta che ne verranno aii-
cliO da Venezia e probabilmente anche 
dii Padova. 

A quoato proposito, nel E'onimjuli 
giuntoci ieri leggiamo questa nota : 

,La nostra festa 
« Le feste giubìlarì del nostro gior­

nale promollono, come è nel voto dei 
cortesi colleghi od amici, di riuaoire 
degno degli intenti e delle aperanze 
nostro. In questi giorni una accolta di 
amici ai è occupata por stabilirà un 
ordinato programma e per venire alla 
costituzione di un nucleo dì organiz­
zatori sagaci e attivi per la sua defl-
nìliva attuazione. 

«A, nói incomba aubilo uu grato 
dovere : quello di manifestare ai col-
leghi della stampa il noalro fraterno 
ringraziamento per la simpatia colla 
quale accompagnano questa nostra so­
lennità famigliare, 0 dirJoro «arrive­
derci» nella nostra Cìvidale, domenica 
31 oorr. 

LA GITA 
delia S:, A. F, al Monto Corno 

Questa gita elio fu rimandata d'una 
settimana causa il lampo contrario, 
ebbe stavolta il cielo abbastanza favo­
revole, e, per quanto ì vapori della 
pianura impedissero all'occhiò di ben 
goderne là vista, pura la giornata 
passò lieta e diverlonte. 

Sedici erano ì partecipanti ohe nel 
sabato aera a Pielungo poterono go­
derò l'impareggiabile ospitalità del co. 
oomm, GiacoUio Caconi, che, come fu 
già detto, aveva coii la consueta gen­
tilezza e corteaia invitato i gitanti , al 
suo castello; ed essi, ivi giunti verso 
le ore 21, si sedettero tosto al sontuoso 
banchetto loro offerto con quella schiet­
ta e rara cordialità-che i soci dell'Al­
pina già altre volte aveano avuto 
campo di apprezzare. 

Alla (Ino il doti. Giovanni Baldìasera 
con brevi paróle ai rese interprete dei 
sentimenti dì gralitudine della Direzione 
0 del soci' e chiuse brindando al conte 
ed alla sua gentile famiglia. 

Verso lo 24 il castello offri le sue 
splendide stanze al riposo dei gitanti 
ohe la dimane verso le 7, si accomia­
tarono dal nobile ospite e partirono 
per la vetta del Corno anche qui..ac­
compagnati dalla cortesia del conta 
Ceconi che volle fornirli dì provviste 
per lo spuntino della cima. 

Questa fu raggiunta dai primi alle 
11.80, e, dopo la sosta ed il rifocilla-
monto, fu incominciata la discesa par 
l'alta neve, che però non dava troppa 
noia ai camminatori. 

Par AvaSinia e Trasaghis alle 18 
circa la comitiva arrivò a Gemona ove 
più d'uno fece, constatazione che il 
proprio stomaco aveva ancora qualche 
cantuccio disponìbile. 

11 diretto alle 19.45 scaricò a Odine 
la lieta compagnia i cui componenti 
coma dì solito si separarono pensando 
già al prossimo ritrovo. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 
Pepplno Villani 

Ricordiamo che questa sera avrà 
luogo la prima rappresentazione di 
Pappino Villani con la sua compa­
gnia di varietà di primo ordine. 

Le rappresentazioni saranno 3 sol­
tanto. 

"NELLE ISOLE FIDI,, 
Solo per oggi e per domanii la di­

rezione del CìnomàtograiO Edison del 
aig. Roatto ha preparato un grandioao 
spettacolo, intereaaantiasimo. 

Lo diamo integralmonte : « Nelle isole 
Fidj » incantevole, pittoresco viaggio 
nelle î agioiii'africane, costumi di tribù 
selvaggie, corsi d'acqua. Vulcani in 
eruzione. 

Proiezione stupenda, unica nel genere, 
grande successo della cinematografia, 

«Celebri malfattori » triste attualità, 
scene americane ; prodezze della niano 
nera. «La testa di mia moglie» esi­
larantissima chiusura di questo ecce­
zionale spettacolo, nuovo assolutamente 
por Udine. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

5 maggio, ,S, Pio V papa merlo il 
1872. 

Ellemerldo storica friulana 
Badia di Sesia. — 3 maggio 782. 

— Diploma di fondazione della Badia 
di Sesto, • 

Questa,notizia la desumiamo dal vo­
lume:* un documento prezioso riguardo 
alio origini del vescovado di Oéneda », 
iluatraziono critioo-storioa di .recentis-
sinla pubblioazionei dovuta alla dotta 
penna del cav. sacerdote Vincenzo: 
Botteon che giustattiente Cóneglianò 
considera come un suo chiaro concit­
tadino, costantemente occupato nella 
ricerca dì notizie e documenti per la 
storia dì Conegliano e della sua Terra 
nativa (Genéda di VittorioV Si fU in 
occasione delle sue nozze d'argento 
come parroco di S. Martino in Cone­
gliano che pubblicò quel volume che 
per altri accenni storici rlesoirà in­
teressante anche per il Friuli. 

Cosili cenno riguardo i ritratti di 
S. Ermacora e Fortunato a Ceneda 
(p. 78), del vescovo Guarnieri di Poi-
cenigo (p. 157-158), del fu arciprete 
di Gemona Martino Franceschinis Spa­
gina 173) del vescovo udinese Michele 
dèlia torre (p, 78) del Zorzi Pietro 
Antonio vescovo di Ceneda proàosso 
alla sede di Udine (p. 105). Ne ripar­
leremo. 

Pietro Duca del Friuli morto circa: 
il 757 0 Pìltrude Bua consorte piiS-
simà — ritiratasi dal monastero di 
Salto sulla sinistra del Tórre a nord­
est di Udine — lasciavano dopo di sé 
tre figli virtuosamente educati. Erto, 
Zaiito e Marco fsorive il Degani in 
«Concordia», p, 51), Raccoltisi essi 
nella celebre-abbazia di Nonanlola di 
là dotarono (nel 762) dì moltissimi 
beni il monastero di Sesto in Siivis, 
da osai poco prima fondato nel terri­
torio dell'attuale diocesi dì Concordia. 

Ualdorie Iradizionali. —- 4 maggio 
1391 — Il Comune di Udine diede 86 
denari a due pifferai tedeschi ed un 
trombettiere che suonando, seguirono 
Meaaer Tristano di ,''avorgnano ed altri 
moltissimi cittadini che andarono ai 
Maggi fuòri della città e rientrarono 
sonando e facendo baldoria ul moris 
est, girando col cavalli ornati di fra­
sche verdi. J 

L'atto relativo diede motivo a spe­
ciali cenni nelle pubblicazioni del 
Bianchi, Manzano, Oslermann ecc. 

R. 
Scarsilà di foglia di gelso. — 5 

maggio 1741 — In Friuli fu tale la 
scarsezza dì foglia di gelso che von-
devasì .Ano a lire 10 il sacro per cui 
la gente povera dovette gettar via ì 
bachi non potendo mantenerli CMonte-
griacco A. Manosorittì in raccolta Pi-
rona). R. 

NOTE E NOTÌZIE 
TERREMOTO A NAPOLI 

Ieri aera a Napoli alle ore 10,15 fu 
avvertita in città una forte acoasa di 
terremoto. 

IL TERREMOTO A CATANIA 
Si da Catania che l'altra notte la 

popolazione è stata destata e turbata 
dalla continue scosse di terremoto. 

Il panico è tale che durante la notte 
nesauno e rimasto sotto il proprio tetto. 

140 mila lire perdute 
ieri aLivorno il commesso dei can­

tiere Orlando sig.Scheroni impostò 
alla posta centrale di Livorno due let­
tere espresso all'indirizzo del comm. 
ing. Giuseppe Orlando a Roma. 

In uno dei due espressi ara un vaglia 
della Banca d'Italia dì 140 mila lire. 

1 due espressi non sono Anora giunti 
al loro indirizzo e non sono stali rin­
venuti in nessun luogo per quante ri­
cerche alano state fatte. 

Gli israelititi esclusi 
dall'esercito russo 7 

La Duma dOve 4iacutera la situa­
zione degli israeliti. Il presidente del 
comitato dì difesa nazionale alla Duma 
intervistato, dichiarò ohe nel circoli 
militari vi sono molti partigiani dal­
l'esclusione completa dalUesercilo de­
gli israeliti. 

DIFFIDA 
agli eredi, legatari e creditori 

di uno straniero 
A Trieste, dove aveva il suo ordi­

nario domicilio decesso addi 4 Marzo 
1908 senza laaciare alcuna dìspoaiziono 
d'ultima volontà COLLUTTI ANTONIO 
di Glo; Balla, negoziante, d'anni 42, 
cattolico, vedovo, cittadino ItalianoTa-
bitante in Trieste Via, Paduina n: 11 
IV pertinonto a Spilimbergo. 

Tutti, gli erèdi, legatari e creditori, 
che. sono cittadini ,|̂ ustriaci 0 stranieri 
dimoranti in questo Stato, vengono dif-
Adati in oonformità ai §§ 137, 138 
P. I. n, 208 ad insinuare innanzi al 
sottosóritto giudizio ài più tardi Ano al 
giorno 31 Maggio 1008, le loro pretese 
contro l'eredità, , poiché in caso con­
trario, senza riguardo alle stesse, l'e­
redità potrà' essére rilasciata all'auto­
rità giudiziaria estera od alla persona 
da eaaa debitamente legittimata per 
riceverla in consegna. • ' 

In pari tempo, con riguardo alla cir­
costanza che gli eredi i quali si trovano 
in questo Stato hanno domandato che 
,1' eredità aia ventilata dall'autorità giu­
diziaria austriaca, si diffidano in con­
formità al § 140 (centoquaranta) P. L 
9 Agosto 1854 B, L. l. n. 208, gli e-
ventuali eredi e legatari esteri ad in­
sinuare eotro. lo stesso termine lo loro 
pretese ed a far conoscere cli'essl chie­
dono' che la ventilazióne sia ceduta al­
la autórilà estera, mentre in caso con-
traripi qualora, anche quest'ultima non 
insistesse per tale cessione, la ventiia-
zionè verrebbe falla dal giudizio au­
striaco e:::precisaménto soltanto in con­
corso degli eredi che si insinuassero. 
I. R. Giudizio dlstretluale In affari civili 

Sezione I 
Trietto, 29 aprila 1908. 

GiusappB GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BoRnisi, gerente responsabile. 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusoo. 

Le forze in primavera 
Per mantenere e ristorare, in prima­
vera, le forze del sÌBlenia nervoci e dei 
muscoli, occorre un Ionico, un rigenera­
tore, un purificalore del sangue. Non ve 
n'ha alcuno più raccomandabile delle 

Pili O l e Pink 
Coloro i quali avranno ; trascurato di 
purificare, rigenerare il lofo sangue sa­
ranno esposti ad avere il viso ricoperto di 
eruzioni, rossori, forunculì ; proveranno 

jjsenza dubbio debolezza, stanchezza gene­
rale, attacchi di bile, mali di capo. Queste 
affezioni, questi malesseri cono evitati con 
la cura delie Pillole Pink. 

In v«n<l>ta "'n 'ulta U f«rtn«cie e «t depofito t A . 
Morendo. Via Arlotto, 6, MÌUDO, L . 3.50 la t<:iloii« 
L. 18 la 6 iCBlole, fnnco. 

M M M M X- M 'M M M: M 

D I F F I D A 

• La n i t k a 
FRATELLI BRANCA di Milano, 
unica e iegittima proprietaria 
del segreto (li fabbricBZÌouo del 

FERNET-BRANCA 
mette in giinnlia lì pubblico con-
trojl'nao adottato da alcuni cora-
uieroiauti diaonpsti di riempire 
Oon. liiin'ori aranri di altre fabbri­
che lo bottiglie vuota poi-tautÌ 
le etichette genuine del Ver-
i i c t - K r » h c a e di vendere 
miche al minuto eletti amari, 
come Vt ro Pernet-Branca. l 

B diffida tali commercianti 
che appositi iticaricati procede­
ranno alle neccessario coosta-
tiizjoni, per poscia agire con-

' tre di essi in base all' Artìcolo 
'207 del Codice Penale ,che com-
mina la pena della reclusione 
contro chiunque pone in ven­
dita prodotti di qualsiasi indu­
stria, con nomi marchi e segni 
disUnlivi atti ad indurre in in­
ganno i coinpratóri si.ilV\oriyi-
ne qualità dei prodotto.' . 

CHI S0FFBE 
ni uiiiU <U stoninoli e ili I c sn to , 8(itiehcv./.u, 
•unHcaiixa i l ' a p i i e l i t o , c i i iorrol iH, i t t e r i z i a , 

(luttlTU ili^e^tì^iiic, onc. 
— — assaggi l'acqua naturale purgativa — — 

"FONTE PALMA,, 
• raccomandata da centinaia di celebrila, mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a S ore si attiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER J A N O S - BUDAPEST. 



IL"PAESE 

Le''Jnserzioni si ricevono'esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiomale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

rrwgtJwcsgnaawcaKKìiHiwmaEg'Btt^iCitiasai^ "JSCXii lì J?"*]**? F w;;^ nreTjrsr^E'iflW; trr*-- 3*.-n«-ft».l!*t?as«Tntr»i??UHS^^ 

T O I Cauarigione G.CU JÌ con le efficacissime 
I*ci^ti^lio ••"Oo'wĉ j? Indil i , 

lireparale llalla Premiata Farmacìa P O L L I ^ Milano al Cairobbio 
L t la scatola e l . X, l « franca nel Regno 

iBKgBMBtiiiwiicgwac^-:r<gt>^: aacfjimwMtMMwaMi 

IPIL ed altre MALATTIE NERVOSE (fsterismo, Nevrastenia) sì guariscono radi­

calmente colle P o l v e r i D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 

secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tut te le farmacie L. 5 la scatola. 

FBJEMIAIA FARMACIA D. MONIl - CASIFLIMAIfCO VENEIO 
Deposito in U D I N E pressò la Farmacia COMESSATTI - Via Mazzini 

Pei CAPELLI e per la BARBA 
' CHININA-MIGONE f K . S » 

Il rnlTomn f't flmmórlii'ife'P, S) vcivJe 
I n n i l n r n , f t i - t t r i tu in tH n i 
r imi l i fil ni i i « i r » l l « , \i\ Wmm 
Oa t., 1,50. t . :2. t'ti ìli ijmilKl»! «Ii\ 

a l , 3,r>0, Ur. n L.B.M, IVr liiAiiHlt-, 
ilrtrtn dHln Haiti da J-: inMiieHlilnBPrp C>iil, ^n\\ft If nlri-i!l..iì.8q, 

ANTICANIZIE-MIGONE S/S 
temenle profumala clip apisce sui l'Himli e 

. sulla biirbn in m'Hl» 1̂« l'tJimnre ad ĉ si II 
loro roloi'fi pi!m!ti»H, spnza mna'lilati' m'i la 
blani'hi^rla, né h rello »l fa'lle iipplimiitjiie. 
UsMa una liottitfijn f>Pr riitfnrnr un PlTriiii 
aoriirrntlciitfi. 0}sia I.. 'I In L«iltÌRlia. pl'i ren-
tMlriii yo pili pacco l'dilitli', 2 liotlmlip pfr I.. a 
e 3 por I.. il fnmclip tli [mitfi P ìli imlmllQ. 

prriiaralo 
_ _ ^ apMinlfi per (lare 

_. :apelU un bel colore liiomlo oro. t̂ î ia !.. ̂  In furatola pifi 
ceni. 80 nel pacco poslale. $ acalole per L. 8 e a per 1-, 11, 
franche di porlo. 

ELICOiyiA-MIGONE, 
Il capelli un bel colore liiomlo oro. [flirta \. 

TINTURA ITALIANA &';Sas 
che servo t dare al capelli un tiel foliir nero, (.ostii !.. 1,50 t 
fliicone, più ceni. 80 pel pawo postale. SI .ifiiiii-wrinii 3 daconl 
per L. 4.60 Traficlil ili porlo. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
pei- facilitare la dlstribiuioiie omoaeneu delle liiitma sui capcll! e 
sulla harbii, KMO È IJ'USÒ assai facile e permette, inoltre, eco­
nomia M \\(\\ì\Aa. CoMa !.. \ pl\i cent: 2r>pfr la ri"'comam|ar,loiia, 

ARRICCIOUNA-MI-
f^tSìà^ Con (|u<̂ Mo preparalo si dh'Biia 
| J W n H capigDnlurn un'arriciJnlura per-
aliteiile, Impartendo pnre a! cnpelii morbi­
dezza e lustro. SI vende In (Iaconi da |„ 1,E8, 
più cent, 80 per la spedizione. 3 flaconi per 

. 4, rraiichi di porlo. 

Feria! BdiiiiPELLÉ^ 

EBINA-MIGONE'S 
tare alla CaruaKlum' *'it al'a ps'H*! I:' lnum'ln^ 
fl la niotliiilo«!i prfipnu drìln fcinvi'-In, ( 
CMa si combiiHoiio i mwnrr, le Ifmiuciiii v. M 
taglili l'ahbrunnintii pri,diili;i rfai ìmm di 
mai-C 0 dal soli'. SI Vi'lnic in Aule ni'i .dcii.iiile , 
asliicclo a h. ;*, pift I.. 0,80 pri pacco pnsUilc. 

a naie t . 0, franche diporto. '-^^ 

CREMA FLORIS a « ; ! L S ^ » 
ciì BCrri'-SCi! la belletta tld colorito it!ilurnlc.- ì:m<hi) In Ir"-
sche^ja e l'HastieliJicpidprinb'a- Un yasinto intti'Hinitv nsiui!,>i 
!.. l,M, p!fi cem. 25 per l'iffraneaiÈluae. 3 visfu! fimiflii di • 
pcfin per 1,. 5.--. . -- : p ! ^ 

VELLUTI A NARCIS-MIGONE 
Ter la rfaislcnua e sonyith del proluii!» e per laMiunin'Mn iii 
impdlpnljitiih, per IVìcKnnia dc'lii confi'itonc, iiu^stu ["dv̂ ĉ 
(ti Inietta È liniiareSKiabile. Disfa 1,. 8,5(5 la SIÌMIOIÌI, I lù .ri-1. !.'& 
per l'atrrnncazione. a wrìitole per I.. 7,—, fiannhi' (il j ulto, 

I penctranlp, soavlMimo, Iniiiiiiiitijlc, riii alla 
pelle marbulewa e fre*:liew,R. i^isia 1.. 1,» la 

, scatola di 3 pe»l, più ceni. 2C per ìa spedi-
t zlanu 18 peni per L. 7 ^ trancbl di porlo e 
' d'imimllo, 

ì la iiBllem e consenazlone del DENTI 
ODONT-MIGONE 
E' un nuOTO prepanjio in EIHir, voV 
vere e. Pasta, dal profumo i>nin'lr.inle 
6 piacevole cìMj neulratiit'iaiidd li' muse 

l d'altcroìiono Clio possono subire Idi.'nil, 
' il conserta blandii e finm. .1/Kllsir 

costa 1... 2 11 flacone, la "Pulvem !.. 1 
la seriola, la l'asta L 0.7& ti lubctio. 
Alle Ipediitoni per posta raccomandata 
tfglungere !.. 0,S5 per «nicoio. 

JgJaUip«UliUiitrmiii|ditiiUiiPrpfiiBii»i,hraiĉ ^̂ ^̂  

GARANTITO PUROjGEHUilNO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
— ^ ' dalle pro|)rl«tà di 

LORENZO A M O R E T T I 
——•—PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPOMI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
ePot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN 
vendita per l'Italia. 

Esclusiva 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

g 

F O S f O - STRICNO - PEPTONB 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
Mrtlro la NBuraalanla, l'Esaurimenlo, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sporiraonlato ooscioiixionamorito con siicoosso ilai più illustri Clinici, qiiiili 
Professori ; Bianchi, MaragUano, Cernelli, Cesari, Marra, Vamitli, De Ikm-i, 
Jlmfyti, Vixioti, Neiamanna, Tosdli, Otaechi eoo. vonue da molti di oasi, 
per la sua graudo ofiloaoio, usato porsonalmeiito. 

Genova, 12 Maggio 1001 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato por mio uso e peì\ uso 
della mìa signora cosi giovevole il suo 
preparato Fosfo^Stricno-Peptone, che 
vengo a oliiederglisno alcitno botti­
glie. Oltre olio a noi di còsa "il pre 
parato lu da mo somministrato a iiot-
sone neurojitcnìGhe e neurojiatiehs, ac-
C(,ll6 noUa mia casa \ di oura ad Ai-
baro, 0 sompro ne. ottenni cospicui 
ed Qvidonli vantaggi lorapoalioi. Ed 
in vista di ciò lo ordino con sicura co-
seienza di fare una prescrizione utìlo. 

Comin. E. MORSELLI 
DireUore delia Clinica Psiohiatrica -

Prof, di neuromtolog. ed ekttrate' 
rapia alla li. Univernità, 

Lettere tròppo eloquenti per commentarle. 

Padova, Gennaio 1900 
Egregio Signor Del iMpo, 

Il suo propirato Fosfo-Slrimo-Pep-
lom, nei oasi noi quolì fu da me pro­
scritto, mi Ila- doto ottimi risultati. 
Il'Ilo ordinato in sofferonli per non-
rostemiii e per esaurimento nervoso. 
Sono lieto di darlo questa dioliiara-
alone. Oon stima 

Comm. A. DB QIOTANNI 
Direttore della ; Clinica hluUca iella 

R. Università. 

P.S. Ilo deciso di fare io atesso uso 
del suo preparato, perciò la prego vo­
lermene iavlaro un paio di tìaconi. 

Laboratorio Specialità Farmao ELISEO DUI.. liCII>0 . RIOOM (Hiiilsa). 
In UBINE presso le, farmacie ANGELO FABBIS o COMESSATTI. 

mmm wmàkm 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Eondo di riserva ordinario L. 2I,000',000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Sede Centrale: MILANO 

ESAMEBA 
profilattico.delia, malaria 

FdRMVLA RELiflLLVSTRE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

L' ESAMEBA, elisir composto Ai alcool^ chinin; arsenico ed estratti 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tulli 1 preparati congeneri. Preso in doso di un bicchierino ogni 24 ore-: 
in luogo del olsohalto matlulino - preserva sieuramente dall' infeBÌone 
malarica. 

Prendete il bicctiierino di ESAMEBAI 
F»UOB BlStam & G. - MlLAN». 

La Banca riceve versamenti in 
Conto Conrente a libretto 

all'interesse del 2 3i4 0[o oon facoltà al 
Correntista di disporre ueuB' avviso sino 
a L. ao.OOÓ a Viita, con un preav­
viso di un giorno sino a L. SO.OOO e 
oon sreawiao di a giorni iinalnn^ne 
•omma rtaggiore. 

Ubrstto rli riapanulo 
all' intBvesBQ del 3 li4 0[o con preleva­
mento di I,: SOOO a Viata, pb, ISOOO 
con nu giorno di preawiào, somma 

_maggiori ooii 3 giorni. 
Ubrettii di Kooolo Biisparmio 

all'intsreBse del 8 li2 0[o con preleva 
menti di 1, looo al giorno, «omme 
maggiori con 10 giórni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed «mette i Bnoni Prnttìfori 
all'interesse del 31i2 0io da 3 a 9 mesi 
— del 3 3[4 0]o oltre i 0 mesi. Oli in-
teresl di tutte la oategorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

O p e r a z i o n i e s e r v i z i d.i-v©ral' 
Elioeve come versamento in Conto Cor­

rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione o Cedole scaduto 
pagabili a Odine e presso lo altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa servizio pagaménto imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Bateri, 
Note di pegno (Warranta) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su ISeroi. 
Incassa per conto terai Cambiali o Oou-

pona pagabili tanto in Italia ohe al-
l'Eatero. 

Fa anticipazioni sopra TitoU emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Valori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane. 

B'inoarloa dell'acaniato e della vendita 
di TitoU in tutto lo borse d'Italia o 
dell'Eateró alle migliori condizioni. 

Bilaaoia lotterò di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Aassgni su tutte lepiazzed'Italia o.dell'Est. 

1 
I 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 

Compra e vende divise estere, emette 
< oUèquos od esegnisoa versamenti to-

legrafloi sullo prinoipalìpiazze itaUane, 
europee ed Oltre mare. 

Aociuista e venda Biglietti di Banca 
Esteri 0 Monete d'oro o d'argento. 

Apro erediti in Conto Corrente Uberi, 
contro garanzie roòli o fideiussione di 
terzi. 

idem in ItaUa ed all'Estero controdo 
OTunenti d'imbarco. 

Eseguisce jior conto terzi Depositi Oau-
zionuli. 

Aasume il servizio di Cassa per conto 
od 0 rischio di terzi, 

Biceve valori in custodia cóntro la proV' 
vigiono annua del li2 Omo sul valore 
concordatOj calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, surando per 
i valori affldatllo l'incasso delle cedole 
od il rimborso dei titoU estratti , 
gratuitamente, se pagabili a Udina o 
presso ^nalnntiua delle suo Sedi, contro 
rimborso dello spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " GORDICURA „ 
Candéla, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionàri in Italia ti. 
SONOINI Oh.» F.» & C-, MILANO, 
Via Sponlini, 12, od in tutto le 
Farmacie. 

OPUSCOLO G R A T I S 

i P i ^ H r mm 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'esliriìazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni.-

Il gabinetto (in Vis Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti j giorni 
dalle ofe 9 aUe 17. 

Si reca ancbe a domicilio. 

MK" Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministrazione I M 

AVVIAI '" '1'^^^''^ pagina a 
ili 1101 prezzi modicissimi. 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Oollor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratora delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni internazìonaii di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1907. 

Por posta e franchi di porto, 4 0ao. Bsoza strie e per diaboliol L. 0.10 -- 4 
flac. eon Btricoioa L. 11,00. 

Indirlnaro cai-toUaa vaglia all' Inveutore Dottor P» EMILIO ORAVEROi 
Modena - Via MaraldO; a-lS. 

OpnaooU, letteratnra, reolamest inviasi franco e Kvatìni 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotografie al platino (in apiilioare 
su oartolina, BU biglietto da visita, jier 
parteoiiiazioni matrimoniali, per necrologie, 
nmerario o per briloque della grandezza 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mni. 73 
per 8oU oent. 00. Spedite il ritratto (ohe 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
pili C6nt> 10 per la epedizìone alla FOTO­
GRAFIA NAZIONAIJB ™ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili flnisairai, ritoccati da veri ar-
t'fl'i; Misura^lol puro ritratto oi'a, 21 per 
20 fl h. ?.50 - om. 29 per 43 a L, 4 -
cm. 4U por 58 a L. 7. ^~ Per dìmenflioni 
raa{.'6Ìori prezzi da convenirsi. Sì:gftrantise6 
la perfetta ri uscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo pili L. 1 por' apeae po­
stali alla FOTOGUAFIA NAZIONALE — 
Bologna. '  

Cercnai nipercsontanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scriverò alla FOTOGRAFIA NAZIONALB. 
Bologna. 

Preservativi] 
n gommA dalle prima-
le fabbrloha moodlali | 

l'M uuinini A garAnila 1 
] ila malattie r tn i raa . f 
I — Artiuolt utili, «dap-
F paranchi antifsaonila- I 
I ilvlpar Donna ft oui II I 
I procreara potrab^aa* f 
I aer di dnnno. I 
I li catalogo In buala I 
I cliiuaa non ai Invia oha 1 
I contro rlmesBa di A'Aa. 
1 aotaoUo da oanl. tO. — -
I Hivolaaral ad [ f t a n a - l 
I CaaaUa poatala. " 

6 3 0 Milana, 
M»*Uifrugt. 4*-

S SS ̂  

O S 

Sa s=a 

j . pr^a» . anche subito appartamento 
A t f l t t ! ! CI leon S ambienti, cucina,'mpia 
" ' " " " * * " ' Wn«««, amtina, legnai» a 
lìDcivaia. Volend» anello (giardino. .Stufo a ini-
pianto gas in quMl lotta le camera. I'«r la 
trattative rivolgerai A tàa. CHaceme SOIIU'ÌK, 
Vi» Paiuaie Ĵ . l, Wine, ' 


